
 

 

Risposta  

del Municipio di Mendrisio  

 

Interrogazione del 

 

23 ottobre 2017 

Titolo Soffiatori e migliore qualità di vita 

In risposta alla vostra interrogazione del 23 ottobre 2017, dal titolo “Soffiatori e migliore 

qualità di vita”, ed entrando nello specifico delle puntuali domande poste, il Municipio 

rileva quanto segue: 

 

 

1. Qual è la posizione del Comune di Mendrisio in merito ai soffiatori? 

 

I soffiatori a motore sono entrati a far parte delle attrezzature di base messe a 

disposizione delle squadre esterne dell’Ufficio tecnico comunale e permettono di 

velocizzare ed alleggerire il lavoro fisico. La pubblicazione dell’interrogazione è stata 

oggetto di discussioni e di una certa apprensione tra le maestranze, che temevano la 

possibile proibizione dell’utilizzo di questi aggregati. 

 

Da segnalare che per quanto riguarda la Città di Mendrisio, tutti questi piccoli 

macchinari vengono alimentati esclusivamente con benzina alchilata o miscela di 

benzina alchilata, per ridurre al minimo le emissioni nocive dai gas di scarico. La 

Città dispone anche di soffiatori elettrici, che eliminano le emissioni nell’aria e in 

parte anche il rumore, anche se rimane quello prodotto dalla ventola e dal sibilo 

dell’aria. 
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Inoltre si evita di impiegarli, o comunque di limitarne al minimo l’impiego, nei pressi 

delle scuole o ad esempio nel Parco di Villa Argentina e nei luoghi più sensibili al 

rumore ed alla presenza di polvere. 

 

In passato si erano addirittura paventate delle conseguenze sulla biodiversità, 

soprattutto nel caso dell’impiego in agricoltura, allarme almeno per il momento 

rientrato, in base ai primi riscontri delle ricerche intraprese a livello svizzero. 

 

2. Il Municipio è disposto ad affrontare l’onere di impiegare un numero 

significativo di persone difficilmente occupabili, per la pulizia delle strade? 

Eventualmente affidando al personale stabile, quello con professionalità e 

esperienza che conosciamo e apprezziamo (un grazie al lavoro degli 

impiegati dell’Ufficio tecnico!), il compito supplementare di assistere e 

condurre il personale ausiliario, oppure incaricando persone con una 

preparazione specifica? 

 

In merito a questa proposta possiamo tracciare un parallelo con l’esperienza 

maturata nel corso degli ultimi anni, con l’impiego di gruppi di richiedenti l’asilo. 

Queste persone sono in passato risultate generalmente piuttosto problematiche da 

gestire, se aggregate singolarmente o in gruppi alle squadre esterne dell’Ufficio 

tecnico comunale. I risultati non erano molto interessanti, per la Città, per i nostri 

operai e in parte nemmeno per gli stessi richiedenti l’asilo. Più recentemente è stato 

introdotto un drastico miglioramento nella soddisfazione reciproca, impiegando dei 

gruppi di asilanti gestiti autonomamente da un caposquadra formato a cui venivano 

impartite le indicazioni sul lavoro da svolgere. In effetti questo potrebbe essere il 

modello applicabile, viste le dimensioni e la struttura attuale delle squadre esterne 

dell’Ufficio tecnico comunale. 

 

Il Municipio non esclude di principio questa opzione e valuterà, nell’ambito della 

stesura del preventivo 2019, la possibilità di inserire delle risorse da destinare alla 

costituzione e alla gestione di gruppi composti da persone difficilmente occupabili o 

comunque con problemi di reinserimento nel mondo del lavoro. 

 

3. L’inverno sta arrivando: stiamo andando incontro alla stagione della neve. 

Possiamo sperare di vedere folte schiere di uomini e donne muniti di pale, 

per risolvere le difficoltà puntuali, irrisolvibili con i macchinari? (Per esempio 

i muretti di neve davanti alle fermate dell’autobus, ai passaggi pedonali e in 

molti altri punti.) 

 

Già oggi, finito il lavoro prioritario di sgombero degli accessi veicolari e pedonali 

degli edifici prioritari e delle vie di comunicazione, si procede, in seconda battuta, in 

base al tempo di lavoro accumulato, con macchinari più piccoli e poi con le pale, allo 

sgombero. Anche in questo caso, si potrebbe valutare la possibilità di prevedere 

delle risorse, da destinare a tale scopo, nel preventivo 2019, per organizzare dei 

gruppi autonomi e gestiti, che operino in parallelo alla pulizia di questi punti. 
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Un’altra azione che si dovrebbe promuove, consiste nel sensibilizzare i singoli 

cittadini ad agire concretamente nella propria vicinanza, ripulendo da neve e foglie 

l’uscio di casa, il proprio accesso, gettando nel cestino il giornale o la lattina lasciata 

sulla panchina della fermata del bus, togliendo le foglie dalla griglia sulla stradina di 

accesso a casa. Con piccoli gesti, che però purtroppo sono andati persi, si 

contribuiva al bene comune, al benessere collettivo, alleggerendo l’onere per la 

collettività. 

 

4. Qual è la posizione del Comune in merito al sale? 
 

Il sale viene utilizzato sulle superfici pavimentate quali strade, piazzali e marciapiedi, 

allo scopo preventivo di anticongelante e per favorire lo scioglimento del ghiaccio 

già formato o della neve depositata, oppure in fase di accumulo. 

 

Le squadre esterne e i responsabili dell’Ufficio tecnico comunale sono stati formati e 

sensibilizzati, tramite corsi di meteorologia mirati ai manutentori stradali, 

sull’impiego ottimale del sale, in base allo stato delle strade e alle previsioni 

meteorologiche. Non da ultimo le salatrici di nuova concezione, acquistate negli 

ultimi anni, permettono di calibrare automaticamente lo spargimento del sale in 

base alla velocità del mezzo e ad altri parametri impostabili dal conducente, con una 

conseguente riduzione dei quantitativi di sale sparso sulle strade rispetto al passato.  

 

Le accresciute esigenze di sicurezza veicolare e pedonale, unitamente all’accresciuto 

e diffuso desiderio di una pulizia e rimozione della neve e del ghiaccio il più 

completa e rapida possibile, non permettono un ulteriore contenimento o 

addirittura la rinuncia all’utilizzo del sale antighiaccio, che possiamo considerare una 

specie di “male necessario”. 

 

 

Sperando di avere evaso esaustivamente la vostra richiesta, cogliamo l’occasione per 

porgere distinti saluti. 

 

 

 Per il Municipio  

Lic. oec. HSG Carlo Croci  Lic. rer. pol. Massimo Demenga 

Sindaco  Segretario 

 

 

 

 

 

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente 

a 2 ore lavorative. 
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